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a Las Vegas 

« Gli esperimenti di Las V e -
' , gas significano che la pace é 
*' solva » é il sintomatico titolo de l -
*. l'editoriale comparso ' domenica 

sul « Corriere della Sera », a fir-
<•, ina 'Augusto Guerriero. - «s , -
1, Las Vegas si trova nel Nevada 
" « qui sono stati sperimentati de l -
r l e nuove armi atomiche che s e 

condo il nostro scrittore, rivolu-
• zionerebbero tutta l'attuale or-
•' ganizzazione degli eserciti. « Da ' 
'* oppi le armi che costituivano il 

nerbo della forza di un esercito 
— le artiglierie, i carri armati 
ecc. — perdono una gran parte 

l della loro potenza ». É il nostro 
j scrittore aggiunge ' trionfante: 
' m Perchè se gli esperimenti di Las 
.t Vegas, sono riusciti, i russi de

vono riorgamzzare il loro eser-
i cito: e occorrono•• anni perchè 
• possano riorganizzarlo ». Di qui 
(, il Guerriero parte e giti per una 

colonna e pia di piombo a spfe-
> gare che, secondo lui, a Las Ve
gas non si sono provate bombe 

,\ atomiche di vecchio tipo, come 
a Hirosclma o a Elnwetok: lui 

queste cose le sa e non c'è alcu
no che lo possa ingannare Per
chè fare scoppiare bombe di vec
chio tipo? Ncn ne sarebbe valsa 

'( la pena: devono esser? state lat
te esplodere bombe di altro ti
po. m E poiché le esplolioni sono 

, avvenute evidentemente le nuo-
- ve bombe o le nuot'p ormi hanno 

funzionato » 
Ma che logica! A Las Vegas 

' ai sono avute delle esplosioni a-
> - tomiche; sircome non vi sarebbe 
> > stato interesse a fare scoppiare 
". bombe già sperimentate, si deve 
. trattare di nuove armi; e se que-
• ste nuove armi sono esnlose, 

,, < euirfpnfemenfe sfoniflca rhp le 
'.,; ormi hanno funzionato' E' tuffo 
-' Qui il raaionamento, te cn*\ si 

può rhtamnrp il lavora piatto di 
!" onesti cervelli, del Guerriero? 
\ Bah, a sennino fa piuttosto Vef-
," letto di sentire sbattere una no-
'• ce di cocco... ' -

* , Ora che ha capito aiiellr» che 
• > 'è successo a Lar Vepai, Il no

stro scrittore, è tranauilln e può 
-- affermare imnimemen'e rhe qve-
" pli esnerimpnfi tinniscano che 

> la r>ac° è .taira. Ma che cosa ha 
>", wella testa auest'uomo eterna-

»npnfe atteggiato a nrofesvore 
tìelte verità americane? La pare 

J> è salva perchè si sonc trovati 
' o si sono TnioT'oroff certi sfrii-
i ' m e n t i di distruzione- ot"\<fo è 
' la sita grand" «ronerfa E* il tio-

{ lenitale distruttivo eh" anreh-
. bero accumulato e miaUarnto gli 

nmeHrant eh" assicurerebbero la 
pace al mondo, non altro, e oli 
«omini come Guerriero imna-*r1-
ncono dfef-o i rari omerali PoT-

<Vns che sono M nel Navada a 
' cercare come nei laboratori me-
"> tfioerali di alchimia, « lo pace » 

attraverso p:i esperimenti delle 
combinazioni • atomiche. Non è 

'• p iù il fatto di avere, o di • se
guire una aìusta. una coerente 
politica quello che dà la tran-
Ottillitd al mondo, quello che con-

. «entirebbe «ino sviluppo pacifico 
«del la s i tuatone internazionale: 
. ìa pace, dice Guerriero, viene da 
, Las Vegas, non viene ad esem-
, pio dal fatto che pli Sfati Uniti 

hanno abbandonato una certa 
linea di politica estera sitile que-

. «tioni asiatiche, non vfpne dal 
fatto che Truman ed Acheson 
«i siano decisi a discutere le pro-

. poste cinesi o ad accettare la 
proposta delle pofenzp " arabo-

^ asiatiche <• per la pacificazione 
" 'della Corea e la soluzione degli 
• altri • problemi - dell* Estremo 

Oriente aperti dall'intervento a-
• tnericano, ncn «iene dal fatto che 
i gli Stati Uniti hanno deciso di 

mettersi sulla strada di raogiun-
• fiere un accordo con TUnionr So-
• viefica per l'interdizione delle 
' «rmi atomiche e l'insfatirorfone 
• di un controllo internazionale. 

- Secondo gli individui *alln Guer
riero », non sarebbero piti Te so-

x turioni politiche, il ritrouamen-
r' io «fi una giusta linea politica 
r' che risponda alle effettive esl-
< gemè • nuove dell'Asia .. e del 
' mondo intiero a facilitare la vìa 

r-,ttlfa pace, ma sarebbero l'alrhi-
9nia, gli psperimenti di Las Ve-

r gas i duali esistono come fatti di 
-"pura forra, come minareto per-
,"" manen'p not» controllata - alla 
••' pace del mondo., « . - « 

Per tre anni questa gente a-
'1 Deva almanaccato tutta una loro 
v "dottrina sulla ouestionp rfp? m o -
, vopolio americano d"ll'atnmica. 

"' fino a quando il rrwnonoffo si 
Z sgonfiò nelle stess" mani dì Tru-
V man e gli Stati Uniti si trova-
s Tono in erisi e PorresfnI impa?-
?.; s i . Ora il gioco ricomincia con 
1 Las V"nas. ma con tinaie prn-

/ - jfitfo? Ce prortrio da aiutare eh" 
• 17 nostro scri**nre ha perduto il 

\ 'm ben de'l'irfpltpffo » diptro fwf-
^ fé auelle schedine in mi ra se-

.* 0U*nrfo ooni giorno fi dinotammo 
della parzia di certi strateghi 
americani. 
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Quaranta 
riarmate in 

divisioni 
Giappone 

Commento delle "Izvealia,, al viaggio di Dulie» 

TOKIO, 12. _ Nei circoli poli
tici giapponesi si critica ' oggi la 
» imprudenza •• delle dichiarazioni 
latte sabato scorso da John Po
ster DuUes, inviato di Truman in 
Giappone, e dal Primo Ministro 
giapponese Yoshida, dich'arazioni 
nelle quali com'è note, si annun
ziavano le unilaterali aggressive 
decisioni prese • dagli Stati Uniti 
prima del'.a stipulazione del trat
tato di pace col Giappone nonché 
l'occupazione permanente del 
Giappone da parte delle truppe 
americane 

Nel eh coli giappuueSi tati di
chiarazioni vengono giudicate in
tempestive perchè troppo espl.ci-
tt. ma il giudizio di questi ambien
ti non tiene evidentemente conto 
del fatto che gli Stati Un .ti in
tendono affi e tire ì tempi per la 
postituzione 'icl Giappone di una 
base aegiessiva americana nonché 
del fatto che si vogliono pirre le 
premesse, annunziando decisioni 
unilaterali, per la stipulazione di 
un trattato di pace separato con il 
Giappone senza tener conto del 
diritto dell'Unione Sovietica e de
ci! altH popoli ps:atici di dire la 
loro parola sul futuro del Giap
pone stesso. 

Le « Izvestia » pubblicano oggi un 
articolo di Kudriavtzev e Mikhailov. 
intitolato « Dulles sta preparando 
l'alleanza degli Stati Uniti con i 
"revanchistl" giapponesi », nel qua
le vendono analizzati gli scopi del
la ' visita in Giappone dell'invia o 
speciale del presidente Truman, il 
guerrafondaio Dulles. 

E' ormai noto a tutti — scrivo
no gli articolisti — che questo in
callito nemico della pace e dell'in
dipendenza dei popoli viene usato 
da Wall Street per quegli incari
chi che fono direttamente attinen
ti allo scatenamento oi una nuo
va guerra. 

Commentando il discorso pronun
ciato da Dulles il 2 febbraio ad un 
banchetto organizzato dall'Associa
zione nlppo-ame i-ana. gli articoli
sti scrivono che, essenzialmente 
parlando Dulie.; hn proposto alla 
reazione giappo-jce un'alltan-a mi
litare con gli Stati Uniti, incorag
giando le sue aspirazioni «re-, an-
chiste» ed incitandola con promes
se a dividere il hottino dello sfrut
tamento delle nazioni asiatiche. Di 
fatto. Dulles ha proclamato la ri
nascita del militarismo giapponese 
il reinserimcnto del Giappone nel 
ruolo di gendarme dei popoli asia
tici e di strangolatore oei loro mo
vimenti di liberazione nazionale 

Nel suo discorso Dulles ha a*-
fermato che In conclusione del 
trattato di pace separato è la coe
dizione preliminare per l'assegna
zione al Giappone del ruolo per es
so preparato dagli Stati Uniti 

Ciò di cui gli aggressori a-nerl-
cani hanno bisogno non è un Giap
pone pacifico e democratico, ma la 
macchina militare giapponese, in 
questo caso. però, dlret'a dagli im
perialisti americani. Come risul«a 
dal discorso di Dulles. i circoli di
rigenti americani cercano di pro
lungare indefinitamente l'occupa
zione militare del Giappone. Il trat
tato al pace separato e la confu
sione a breve rcadenza di un'allia-»-
7« militare americano-giapponese 
debbono dare a quest'occupazione 
una parvenza di legalità. 

ti giornale osserva che la mis
sione di Dulles non si limita alla 
preparazione del trattato di pace 
"eparato con il GiaDOone. Il « New 
York Post» ha dichiarato già pri
ma della partenza di Dulles per To 
kio che questo viaggio è c o l l e a'o 
anche con i piani per la «creazio
ne del Patto del Pacifico. 6imile. 
per scopi e struttura, al Patto atlan
tico ». 

Secondo informazioni ' da buona 
fonte, i piani americani per il 
riarmo del Giappone sono già 
molto avanzati e consistono nel 
continuo aumento delle cosiddet
te forze di polizia le quali, osser
va l'AFP. « sono organizzate e adde
strate come vere e proprie trup
pe ». Tali - forze di polizìa » sa
ranno portate entro breve tem
po a 200 mila e quindi a 400 mi
la uomini, il che dovrebbe dare al 
Giappone l'equivalente di 20 e 
quindi 40 divisioni terrestri -Nes
suna difficoltà di carattere giuri
dico si frappone — scrive l'AFP 
— sia *ul pisno nazionale che su 
quello internazionale alln realiz
zazione di questa prima parte del 
programma di riarmo, poiché trat
tandosi di forze di polizia vicn? 

stituzione nonché quello dell'armi
stizio. La seconda tappa — quel
la della costituzione di forze arma
te propriamente dette — potrà co
minciare soltanto dopo la conclu
sione del trattato di pace. Allora 
le forze di riserva della polizia 
costituirebbero il nucleo del nuo
vo esercito Tale esercito verrebbe 
mascherato sotto il nome di <• con-
tingente giapponese delle forze di 
polizia internazionali ». 

Le informazioni dell'A.F.P., che 
rivelano ampiamente il sot'erfugio 
h cui gli americani ricorrono per 
riormare il Giappone senza il con
fi "so e un/i contro la volontà de
gli altro PODOIÌ, sono di grande 
.ntcres«;e perchè il metedo usato 
dauli imperialisti in G.appone è lo 
stesso di quello applicato nella 
Germania occidentale dove le va
rie «polizie» camuffano malamen
te H nuovo esercito tedesco già co
stituito. 

Il grande sciopero di Londra 

Il grande sciopero dei portuali britannici si è esteso ai porti di Londra, Manchester, Liverpool e Bir-
kenhead. I lavoratori del porto di Londra hanno deciso di sospendere da oggi la loro agitazione in 
attesa della comparsa dinanzi al Tribunale dei sette sindacalisti ar resfati dal governo. Nella foto: i 

sindacalisti arrestati vengono portati in trionfo dopo estere aU.l rilasciati in libertà provvisoria 

DlbblSO SLhlllCISMO SVI COLLOQUI DI SAMA MARGHERITA 

Pleven riferisce a De Gosperi 
le direttive che ha ricevuto a New York 

"Giro d'orizzonte,, sui problemi generali della politica atlantica, del riarmò tedesco e del-
l'esercito integrato - Coordinamento dell'azione repressiva contro il movimento popolare 

L i . 

W . m contadini M Stml 
P, ! \ manifesta!» per la pace 
•>"' KARACHI, 12 — La «Settimana 
^ : Velie rivendicazioni dei contadini • 
Ifeai è svolta con successo nella pro-
Fjpvincia del Sind (PakUtan) tra U 

^ 1 . e I'8 febbraio, su iniziativa del 
g ; Comitato dei contadini di quella 

• provìncia. Ai comizi ed alle as«env 
.fclee, svolte*! nelle città e nei vil-
> last l , hanno preso parte comple»-
•ivamente IOOJÙOO contadini. 

4 - Dappertutto i contadini hanno 
% amtasiasticamente appoggiato le sto-
p^Tiche decisioni del II Congresso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S. MARGHERITA, 12. _» II con-

vegno italo francese ti è iniziato 
stasera all'albergo Afiramare dopo 
le solite cerimonie inaugurali di 
saluto. 

La dcìetjazione italiana composta 
dal presidente De Gaspcri, dal mi
nistro degli esteri Sforza, e da alti 
funzionari di Palazzo Chigi, era 
giunta ieri sera accolta, sotto una 
pioggia scrosciante, dalle autorità 
(orali e da un folto nucleo di po
lizia. 

La delegazione francese invece 
è arrivata a Santa Margherita sol
tanto oggi, poche ore prima dello 
incontro. Di essa fanno parte oltre 
al presidente del consiglio Pleven, 
e al ministro degli esteri Schuman, 
il segretario generale del Quai 
d'Orsay Alexandre Paludi e nume
rosi alti funzionari. 

La prima riunione — iniziatasi 
dopo t rituali convenevoli — ha 
avuto ti carattere di un giro dt 
orizzonte più che altro esplorativo 
I ministri si sono riuniti da soli, 
in un incontro a quattro che non 
era previsto nei programmi e che 
ha avuto per oggetto, secondo una 
dichiarazione del ministro < Schu
man, problemi generali « non so
lo europei, ma mondiali*. In so
stanza, ti ministro Pleuen ha comu
nicato a De Gasperi le direttile 
riceuute da Truman nel suo re
cente viaggio in America, specie 
per quanto riguarda il riarmo te
desco, l'esercito integrato, i pro
blemi inerenti alla politica di guer
ra. 

Per quanto riguarda il significa 
to generale di questo convegno, 
non si nasconde, negli * ambient 
vicini atie due delegazioni, che 
tanto il governo di Roma quanto 
quello di Parigi, preoccupati per 
la crescente resistenza popolare 
alla loro politica, si ripromettereb-
herp di consolidare in qualche mo
do la loro precaria posizione. 

A conferma di ciò sta l'enorme 
spiegamento di apparato propagan
distico pari solo a quello polizie
sco con cut si presenta questa con
ferenza. Finora però, tutta la mobi-
litarione governatira non è riusci
ta a partorire nulla più che une 
modesta mani/esfarione » europei
sta » e a radunare alcune decine 
di ragazzi al grido di - federarsi 
o perire ». 

A nessuno, tuffarla, è sfuggito il 
carattere che assume questo con

degno per il fatto ch'esso segue a 
pochi giorni di distanza il ritorno 
del primo ministro francese dagli 
Stati Uniti. 

Nel suo recente incontro con 
Truman — come Udii ricordano — 
Pleven ha dovuto cap'tolar* su 
tutti i punti, rassegnandosi in par
ticolare al piano americano di 
riarmo della Germania; ed egli 
rerca ora, eridentemente, di stabi-

rispettato il tr=to della nuova Co- lire ron De Gasreri un nuovo al

lineamele della politica dei due 
Paesi, sulla base delle ultime di
rettile del Dipartimento di Stato. 
Il governo di Parigi sa di trovare 
senz'altro in quello di Roma la 
migliore disposizione in questo 
senso, poiché ricorda l'atteggia
mento già U-nuto da Sforza a New 
York nel settembre scorso, quando 
il nostro ministro si schierò aper
tamente e incondizionatamente per 
la creatone dell'esercito integrato, 
comprendente le ricostituite forze 
armate tedesche. Non si prevede 
perc-ò alcuna resistenra, da parte 
italiana, alle nuove pretese ame
ricane bens\ all'opposto, si preve
de una ulteriore dimostrazione di 
obbedienza che dovrebbe servire 
ed ottenere quegli - aiuti * econo
mici e militari che gli Stati Uniti 
intendono somministrare col conta
gocce. 

In sostanza, poiché gli america
ni hanno espresso in questi giorni, 
coll'ultima nota consegnata al go
verno italiano e ora con le dichia
razioni di Foster, di conglobare la 
assistenza economica in quella mi
litare subordinando il tutto agli 
sforzi per il riarmo ed ai sacrifici 
concreti che verrebbero tmposti al 
popolo italiano, De Gatperi, d'ac
cordo con Pleven, cercherebbe di 
w tirare sul prezzo - per ottenere il 
massimo possibile. Nei propositi 
dei due governi ci sarebbe soprat
tutto quello di dimostrare il loro 
zelo imericano a spese dei rispet
tivi Paesi, le libertà democratiche 
le i quali verrebbero sottoposte a 
rinnovati tentativi 'di restrizione 
Negli ambienti della delegazione 
italiana si ' pensa che, anche se 
nulla di speciale verrà detto al ri
guardo, l'incontro fra i due primi 
ministri avrà come scopo princi
pale uno scambio di vedute sui 
metodi dei rispettivi apparati po
lizieschi nella lotta contro le forze 
della pace, per un mutuo aggior
namento e per un'eventuale coor
dinamento in avvenire. 

Questo sarebbe il bilancio posi
tivo che i due governi si ripromet
tono di presentare a Truman. Non 
mancheranno naturalmente, fra gli 
argomenti in discussione, quelli 
economici Dopo il /afltmento del
l'unione doganale e il mancato 
parto del Piano Schuman per la 
messa in comune delle risorse eu
ropee dell'acciaio e del carbone, 
persmo Sforza — a quanto si dice 
— non nutrirebbe eccessiro ottimi
smo. Anche la stampa naturalmen 
te più * europeista » ha dornfn ri 
conoscere in questi giorni che pei 
l'Italia sarebbe un grare colpo lo 
erclusiane delle risorse nord afri
cane dal progettato - pool -. in 
quanto esso priverebbe l'industria 
del notfro Paese proprio delle ma 
terie prime delle quali ha pii' 
strmaente necessità (minerali di 
ferro). 

Figura infine, fra gli argomenti 

Imminenti le nozze a l Cairo 
I ra Farti le e la 17enne Narriman 

Annuncio ufficiale del primo ministro Nahas Pascià 

# mondiale della pace ed hanno chte-
:-. tao l'interdirione dell'arma atomica 

e la riduzione degli armamenti aot-
pj to un • rigoroso controllo interna-

jjj? «donale.51 contadini hanno pure 
1? chiesto che le Nazioni Unite vietino 
& la propaganda dì guerra e che il 
£$ Governo del Pakistan appoppi l'ap-
« i^ì ìo tic! Cvtigre»«o di Varsavia 
h «dlONU. 
•j?. Gli oratori dei comizi hanno il-
® levato che i contadini amanti della 
$3 pace della provincia del Sind non 

vogliono la guerra, che arreca gra-
%isdme sofferenze al popoli. 

IL CAIRO, 12. — Il primo mi 
distro egiziano Mustafà El Nahas 
Pascià ha annunciato ieri sera in 
forma ufficiale il fidanzamento di 
Re Faruk con la diciassettenne 
Narri man Sadek. figlia di un fun
zionario statale egiziano. 

Nahaa Pascià ha dato l'annuncio 
al paese attraverso la radio. - Ren 
dendo grazie a Dio » — ha detto il 
onmo ministro . i l governo è 
lieto di annunciare al nobile po-
orlo egiziano la buona novella del 
fidanzamento del suo Re, nostro 
amatissimo sovrano, con la discen
dente di una nllustre e nobile fa-
mlpl!a. I» signorina Karrìman Ha 
ne.-n, ' n«n!a del defunto Huweln 
Fahmv Sadek B e y - . 

• Nel rerdere nota la notizia di 
questo fel'ce fidan7amento« — h? 
aeg»un»n Nah?» P*.vi# _ il gover
no refle rinemrì» la divine prov 
vtdenra* per le «ve benedizioni e 
prega perchè circondi «uà Maest* 
con la fin più alta benevolenza, 

gli conceda felicità e gioia e renda 
questa benedetta unione una sor
gente di felici ausoici per il caro 
Egitto e per l'amatissima famiglia 
reale» 

L'annuncio di Nahas Pascià è sta 
.o Ietto alla radio molto tardi ier: 
*er». per cui la maggior parte dei 
cittadini ha appreso la notizia sol
tanto stamattina dai giornali. So
no note le vicende del fidanzamen
to tra l'anziano re d'Egitto e ìa 
ragazza già pTome^j ad un di
plomatico eeiriano. FartiV. invjr^h'-
»o«i della fanciulla, ordinò che il 
^danzato fo««e Inviato In mR«ionr 
n una «ede mr>1% lontana; fi gio 
vnne rassegno ellora le dimlssior' 
Provocando }n «rande.lo d' cui par
arono per «J»ttrman* i elomalt " r 
-otocalco di tinto il mondo - • 

L'idillio Ira n re e la ra**r?r 
>-n«*,«nn' n'ardi «r»lla Cote ATTUT 

muterà il suo nome ' in un altro 
la cui iniziale sia la lettera « F ~ . 
come quella degli altri reali di 
EgHto. Tale lettera è infatti 
«iderata - d i buon augurio-

con-

della conferenza, anche quello del
l'emigrazione italiana in Francia. 
Ma su questo punto De Gasperi 
e la sua delegazione non si fanno, 
a quanto pare, alcuna illusione. 

RENATO MIELI 

Dichiarazioni di Grotewohl 
sul riarmo tedesco 

BERLINO, 12 « Il riarmo della 
Germania occidentale è un crimi
ne che comporta il rischio di una 
guerra mondiale e di una guerra 
civile come in Corea • ha dichia
rato oggi il Prcs.dente del Consi
glio della Germania orientale Otte 
Grotewohl in un disborso pronun
ciato a Oberholm in Turingia. 

Citando le calunniose dichiara
zioni di Adenauer secondo cui egli 
sarebbe uno strumento dell'URSS, 
Grotewohl ha detto: « A questa af
fermazione rispondo che io non so

no lo strumento ma l'amico della 
URSS perchè ritengo che senza la 
Unione Sovietica la Germania non 
potremme sopravvivere. Auguro al 
dott. Adenauer che le potenze oc
cupanti di cui egli è il portavoce 
facciano per il popolo tedesco tanto 
quanto fa l'URSS. Coloro che co
gliono impedire le conversazioni 
fra tedeschi vogliono opporsi allo 
avvenire pacifico della Germania; 
ma ess» non riusciranno ad impedi
re ai tedeschi di discutere msiame 
del loro avvenire ». 

2 milioni di firme in Francia 
contro II riarmo di Bonn 
PARIGI, 12 — La campagna per 

la raccolta delle firme di protesta 
contro il riarmo della Germania 
occidentale prosegue con successo 

L'Humamfc informa che due ml-
'ioni di firme sono «tate finora 
raccolte in 35 dipartimenti. 

La politica di Atllee 
aggrava la crisi laburista 

Il dibattito ai Comuni - Iniziativa di Eden 
per una manovra bellicista nei Balcani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Il dibattito che 

oggi si è suolto alla Camera dei 
Cuniuni sulla politica eitera ha vi
tto il governo laburista alliHearjt 
su un fronte comune con i conspr-
tatori, contro le richieste avanzan
te dal laburisti di sinistra per una 
politica di distensione in Europa 
e tu Asia. 

Jl discorso con cui Attlee è in
tervenuto nel dibattito è stato qua
si esclusivamente una replica pole
mica e del tutto negativa a quei 
deputati del Labuur Party chefa-en 
dosi porfnvore dell'opinione pub
blica hanno presentato una mozio-

nistro degli Esteri conservatore fa 
parte della manovra per intensifi
care ed accelerare la provocazioni 
nei Balcani, che le cancellerie a-> 
Mastiche hanno iniziato dopo la vi
sita a Londra, due settimane fa, di 
Milovan Djilas, braccio destro di 
Tito. Djilas, nel suo soggiorno lon
dinese, ebbe anche un lungo collo
quio con Churchill nell'abitazione 
di questi, ed è probabilmeiife da 
quell'incontro che è nata l'inina-
tit'a presa oggi ai Comuni dei ron-
servatori con la proposta di Eden, 

Di contro alla identità di vcdnte 
tra la destra laburista e i conser
vatori e alla loro complicità con 

ne nella quale si chiede che il una .politica di guerra, i laburisti 
governo britannico ritiri la stia a-
arsirne al riarmo della Germania 
occidentale si ™"*>"«a ' ; f lW°e; sta al conservatore Ducan Sandgi, 
co;^rJo f l^a f l ^ci,r^^Uco;^Saa l '•' ^ ^ «<• ^ « ^ « » *< - • -

sinistra sono intervenuti dopo il 
discorso di Attlee dichiarando il lo
ro dissenso dal governo. In rirno-

una nuoi>a iniziativa per In solu
zione pacifica del conflitto in 
Corea. 

Il Primo ministro ha affprmato 
con cinica ipocrisia che non vna 
Germania armata, ma la forza del. 
l'Unione Sovietica e quella delle 
democrazia popolari costituirebbe 
il pericolo di cui le potenze occi
dentali si debbono preoccupare. 

Alla indignazione con la quale le 
masse laburiste e tutta l'opinione 
pubblica inglese hanno accolto la 
liberazione di Krupp e deqli nitri 
criminali nazisti, Àtt'ee ha saputo 
rìsvondere soltanto dicendo che la 
scarcerazione di Krupp è nuestione 
che riguarda gli americani. 

altrettanto negctire sono sta'e' le 
dichiarazioni di Attlee a proposto 
dell'Estremo Oriente; anzi più ne-
aative e più gravi in quanto esv 
rapnresentano un pavsn indietro ri
metto a quello che era stato o era 
sembrato essere finora l'atteggia
mento britannico. Pur riafferman
do una rapa e fenerìca -speran
za » che i ranporti con la Cina si 
esternino -a l /a fine - paci/icari'en
te. e pur dicendo che non si dpve 
parlare di sanzioni sino che que
sta ~ speranza» ncn ria venuta me
no. il Primo ministro ha vosto Io 
accento suoli asnetU militari rie' 
problema coreano, e ha sostenuto 
che, ver petfr tratture con la Chia, 
ili SUit' Uniti e l^volvlterra deb
bono prima di Vitto sforzarsi di 
migliorare la rositicne delle loro 
trurt^e in Corea. 

Eden, il quale aveva aperto il 
dibàttito sulla politica estera come 
orincipale oratore conservatore. 
non aveva detto nulla né sul riar
mo della Germania né sui rapporti 
con la Cina, che non sia stato ripe
tuto e sviluppato da Attlee. In più 
di Attlee. Eden ha solo formuiito 
la proposta che il Commonwealth 
britannico, oli Stati Uriti e la Fran
cia dichiarino in modo formale la 
lorr decisione di ~ rrotegnere - la 
/ttpojilatiia e di intervenire mili-
tarmente nel ceso di un crmflii*a 
fra Tito e le Democrazie nopofan 
confinanti. La proposta dell'ex mi-

IL COMPLOTTO DEI 6UEBBSF0H0AI AMERICANI NEI BALCANI 

Piani per l'invasione dell'Albania 
denunciati da "Radio Grecia Libera 

Htsĉ Mffenlo iv Avversi 
•el Min» i Giufirij 

ANVERSA, l i — Le persone che si 
Trovavano oggi nei corridoi del Pa-
'azzo di Giustizia di Anversa sono 
'«•tate esterrefatte nel vedere un flu-
ilc« In manto scanalo, quattro avvo
cati In ioga i.er* e una dori ina di 
gendarmi correre • fran velocita ne-
jil ambulatori dell'edificio- SI è 9CO 
perto poi che essi stavano Inseguendo 
un Individuo allora condannato per 
aver peuwe^o tma cameriera It ehi 
die» -aveva appena • pronunciato la 

_ . ^ . |«entenT« ordinando ''amato Imme
ra. dove Fani* si era recato e hlato o>ll>ner»umeno. «nando «ueatl, 
•>a«<are le vacanze. [divincolandosi dalla stretta «ella 

JVon il m «vasta m Narriman dia, al dava alia fu«a, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 12. — Il plano per l'in
vasione in primavera della piccola 
Repubblica Albanese è stato com
pletato in questi giorni, dallo stato 
maggiore dell'esercito monarco fa
scista greco e da alti ufficiali ame
ricani. Queste gravissime rivela
zioni sono state fatte oggi in una 
trasmissione speciale di Radio Gre
cia Libera. L'emittente denuncia, 
uno per uno, in maniera estrema* 
mente documentata, i punti princi
pali del piano, che non lascia ormai 
alcun dubbio sull'intenzione degli 
imperialisti di attuare prossima
mente nei Balcani l'edizione euro
pea dell'avventura coreana. 

* Il piano si pone l'obiettivo di 
scatenare, in primavera una mva-
sione-lampo sul territorio albane
se », afferma Radio Grecia Libera, 
che cosi prosegue: . gli ulUmi ntoc 
chi al piano saranno dati dopo il 
ritorno dalla conferenza, in corso a 
Istanbul, dei diplomatici statuni
tensi del Medio Unente, dell'am
basciatore americano ad Atene 
John Peuriffoy. 

• Il piano per l'invasione, i cui 
dettagli sono stati siuaiati dai cir
coli del quartier generale dell'eser
cito monarco fascista ~ è stalo ap
prontato dalla cricca militarista ca
peggiata dar ma refe allo Papagos, 
comandaute in capo dell'esercito 
greco, e dal generale americano 
Jer.kins, che si trova attualmente a 
Gsanina per ispcz-.onare le terze 
monarco fasciste ed osservare 
progressi dei piani di invas.one. Le 
istruzioni sui preparativi di inva
sione sono stati compilati dall'am
miraglio Robert Carney nella sua 
recente visita In Grecia ». 

L'invasione sarà lanc.ata con una 
forza iniziale di due divisioni e una 
brigala di • commandos », convos.a 
di greci originari dell'Albania dei 
sud e di emigrati albanesi reazio 
nari. Il capitano di manna Spyro 
mihos comanderà le forze di inva
sione. Circa milìe fascisi» albanesi 
sono stati mobilitati per essere in
viati in Albania a compiervi atti 
ai sabotaggio e a creare aisordim, 
• che dovrebbero dare il pretesto 
per montare una falsa insurrezione 
contro il regime popolare m. 

Nello stesso tempo, il piano ser 
vir i alla ecsidetta Commissione 
delle Nazioni Unite nei Balcani, 
per la compilazione di rapporti su 
una falsa invasone di • banditi « 
Jall Albania in Grecia. Qutjti rap 
porti serviranno a coprire l'in:7in 
l e u offensiva del monarco-fascisti 

• Il piano del Quartier Generale 
6 o a ^ i o sull'Impegno di una az.one 
simultanea da parte di Tito, delia 
Grecia e dell'Italia «econdo le linee 
•jenerall concepite dagli, ameri
cani ». 

Unitamente alla presenza del gè-
aerale «mericaiio Janktoa, un'altra 

prova dei preparativi di aggressio
ne è data — dichiara Radio Grecia 
Libera — dal viaggio effettualo 
nell'Epiro dal "prenver» Venize-
los e dal fascista Re Paolo. «Le 
manovre combinate aero-navali del 
mese prossimo — prosegue Radio 
Grecia Libera — che si iniziano og
gi nel -Mediterraneo, sono pure 
connesse coi piani di guerra impe
rialistici dei Balcani >. 

Radio Grecia Libera denuncia: 
« questi p;ani criminali degli assas
sini monarcofascisti e dei fomen
tatori di guerra americani • e fa 
appello al popolo greco • che non 
ha nessuna causa di inimicizia col 
pacifico popolo albanese, affinchè 
taccia fallire questi piani ». 

La radio ricorda, infine, che un 
piano simile per l'invasione della 
Albania fu redatto già nel 1945 dal 
quartiere generale monarco-fasci-
sta e fu la pronta reazione del Par
tito Comunista greco e della popo
lazione ad impedirne l'applicazione. 

Mentre jl sottosegretario ameri
cano Perkins prosegue i suoi collo
qui a Belgrado, ove è stato oggi ri
cevuto da Kardelj e da Tito, per 
studiare l'efficienza dell'esercito 
jugoslavo ed il suo potenziale con
tributo nella preventi lata aggres
sione di primavera, ad Atene si 

I I 

straordinaria del gabinetto, a cui 
hanno partecipato Venizelos, Pa-
pandreu e Papagos. Quest'ultimo ha 
presentato un - memorandum » di 
ispirazione americana, in cui si ri
chiede di affrettare i tempi dell'ag
gressione e di accelerare l'invio di 
un corpo di spedizione in Corca. 

CARMINE DE LIPSIS 

L A C O N F E R E N Z A Q U A D R I P A R T I T A 

Entro la settimana 
la risposta occidentale 

NEW YORK, 12 — Il corrispon
dente del New York Times da 
Washington, James Rcston, si ri
tiene in graao di assicurare che 
Stati Uniti, Frane a e Gran Breta
gna hanno convenuto all'URSS che 
la conferenza dei quattro sostituti 
sia tenuta a Parigi al principio di 
marzo, allo scopo di mettere a pun
to l'ordine del giorno della confe
renza dei Ministri degli Esten su: 
problemi europei. 

Sempre secondo Reston, i tre eo-
verni occidentali invicrebbTo. v«*r-
so la metà della settimana, una 
nota a Mo$ca per comunicare la 

è avuta, questa sera, una riunione loro ~ proposta. 

lil.l "AMANTI III CHITA.. IN TKIHIINM.IÌ 

Clamoroso incidente 
al processo di Kosta 
CANEA (Creta), 12. _ « Le grida 

e le ingiurie scambiatesi dalle fa
miglie Kefaloyannis e Petrakior-
ghis hanno costretto oggi il prc-
s.dente del tribunale a sospendere 
il processo iniziatosi stamane a ca
rico di Kosta Kefaloyannis, il gio
vane cretese il cui tempestoso ro
manzo d'amore con tassula Petra-
kiorghis fu causa di una vera e 
propria guerra civile tra le due 
grandi famiglie cretesi e i loro 
.nnumerevoli clienti. 

Il giovane cretese rapitore della 
diciannovenne Tassula, arrestato 
dietro ordine dell'influente padre 
di lei deve rispondere di ratt/\ 
violenza carnBÌe e costituzione di 
banda armata, reati che in Grecia 
comportano nel loro complesso la 
oena di morte. 

Un grande tumulto è scoppiato 
nell'aula allo'ch^ il p.idrc di Tas
sula. fi barbuto George Petrakinr-
ghis ha d.chiareto al tribunale che 
profittando della detenzione di 
Sorta, il tritello di quatVulttoo te 

la intende con Tassula. * Corre 
voce — ha sottolineato Petrakior-
gh:s — che lui viva con lei e che 
la possieda». 

La madre di Kostas è caduta m 
terra in preda ad un attacco iste
rico ed è stata trasportata di peso 
fuori dall'aula. L'imputato, paonaz
zo in volto, si è alzato di scatto 
dal banco ed ha tentato di parlare 
mentre in tutta l'aula si incrocia
vano urla e insulti fra le due fa
zioni. largamente rappresentate fra 
'1 pubblico. 

I tre avvocati che costituiscono 
1 collegio di difesa hanno prote-

<teto chrdendo che non fosse te
nuto alcun conto delle dichiarazio
ni di Pctrakiorgh.s del tutto irri
levanti per il processo. 

La difesa ha avvertito il tribu-
•lale che la barda di Petrakiorehis 
orogettav» di lanciare prido sol
forico nel viso dell'imputato ed ha 
invocato edeguate misure di pro
tezione ir* aula, 

definito -appeasement, (pacifismo 
rinunciatario) la posizione delle s i . 
iiwtra del Labour Party, il (abur'stn 
Sidney Silrerman ha detto: - Se 
appeasement significa il tentatìno 
di trovare qtiali sono le vere cau
se della tensione internazionale e 
di raggiunegere » una intesa in ter
mini onorevoli, ebbene io *ono ver 
l'appeasement». Un altro laburista, 
Botoler, ha definito -provocatore» 
rei confronV dell'URSS e delle De . 
mocrazie popolari la decisione di 
riarmare la Germania; e il depu
tato Fletcher ha cosi ammonito At
tlee: --Sarebbe ìnsensanfo ignora
re la opinione di larghi «efori del 
riarmo della Germania con la n'as-
sima ripugnanza. Vi so~io in que
sto paese milioni df per*on* che 
non dimenticano gli orrori del na
zismo né Buchenwald ». 

L'opposizione della sinistra lahiu 
rista ha tuttaviadimostrato la fon' 
dainentale deboleira che infirma 
ooni sua iniziativa parlamentare in 
quanto non ha osato chiedere "he 
le sue mozioni venissero messe ai 
voti, e quindi votare contro il Go
verno. Il metodo di Attlee, cvrn-
sfente nel tenere a freno la rivrlta 
del vartito con lo soauracchio drlte 
(Iimit*ioni del poverno, ha ottenuto 
ancora una volta successo. Ma 
adornate come quella di oaqi ai Co
muni. con lo schieramento che si 
fi chiaramente manifestato (il oo-
t'erno alleato ai conservatrri con
tro un latro gruppo dt dejiuiotl 
laburisti! giovano a maturare la 
crisi del labour party. 

In questo senso il caso dt Harold 
Lawrence che alcuni giorni fa. par
lando come candidato laburista ner 
le elezioni suoptementari m vna 
delle «•'•rcoscrinoni r'i Bristol. '»a 
inaspettatamente attaccato a fovdo 
la polìtica di otterrà del governo, 
sta c-endo sviluvni a1,r>astan~n »;i-
rifraiiri. AWee ha rifiutato di in
viare a Javrence la lettera di **>t-
»f>*'-Tfrionp che, secondo la conv*-
tudìne. il » leader* del pari-to 
drvrehbe far pervenire a oprii s-to 
candidato. La sconfessione di At
tlee. che non altera il 'itolo di Lnm-
rtnee nominato candidato dal 1 a-
bour Party locale, è servita solo a 
aiutare % laburisti di Bristol vello 
nfrettare il loro distacco dai lea
der» cMfa rfe.«frfl: due dei denvtati 
laburisti di Bristol hanno annun
ciato di voler parlare in appoanfo 
al Later^nce nel corso della ram-
naova elettorale e Tom Dribero, 
membro dell'esesutivo. ha. scritto 
su « ReynoTd News „ di ieri: - Un, 
roto di notevoli proporzioni ver 
Haro1d Tjainrenre potrebbe es*e*e 
*:nn ufficiale dimostrazione de' ' i 
Tf*~s*enza socialista alla corsa alla. 
guerra degli americani -. 

FRANCO CALAMANDREI 

UN LUTTO DEL P.C.F. 

E* morto a Parigi 
compagno Croizat 

PARIGI. 12. — E» morto all'età 
di 50 anni il compagno Ambror.o 
Croizat, in seguito a complicazioni 
post-operatorie a un polmone. Ura 
improvvisa emoraggia ha troncrto 
la vita al valoroso militante, esem
plare combattente del proletariato. 

Nato il 28 gennaio 1901 a Not-e 
Dame de Briancon (Savoia). Croi
zat, che era un operaio meccanico. 
e d . entrò nel P.C. fin dalla s.;a 
fondazione, divenne ben presto 
un noto militante sindacali':a 
e ricopri la - carica di Segre
tario generale della Federazione 
dei Mettllurgici. Eletto nel lf3S 
deputato di Parigi, divenne mem
bro del Comitato Centrale c f l 
Partito Comunista. Nel 1940 I.I 
arrestato in Algeria, per ordine cri 
governo di Vicny, con un certo nu
mero di compagni fra i quali F\t-
rimond Bon'e. Liberato, nel 1942, 
..epò lo sbarco anglo-americano, di
venne membro dell'Assemblea 
Consultiva ad Algeri e presidente 
della commissione del lavoro. Il 21 
ottobre del '45 fu eletto nuova
mente deputato di Parigi. In quel
l'anno egli ebbe il portafoglio del 
Ministero del Lavoro nel Gabinetto 
presieduto da De Gaullc, incarico 
che conservò nei successivi gover
ni di Gouin e BidaulL Eletto de 
putato dell'Assemblea Nazionale 
nel novembre del *46 egli ricopri 
ancora l'incarico dì Ministro ce l 
Lavoro e della Sicurezza, dal gemi
nalo al maggio 1!H7 nel goverr.o 
Ramadier. 

71 Partito Comunista Italiano e la 
redazione de « l'Unità . si associa
no al lutto del Partito Comunis'a 
Francese per la morte del compa
gno Ambrogio Croizat. 

La FIOM nazionale ha inviato 
alla Federazione francete dei Me
tallurgici d seguente temprammo di 
condoglianze: ~ Profondamente ad
dolorati scomparsa compagno Am
brogio Croizat vecchio combattente 
causa lavoratori e valoroso dirì-
nente meiallnrgicr francesi, mrm-
mo a nome metallurgici italiani il 
nfù accorato cordoolio per prate 
lutto che ni ha colpiti. - Firmato 
Sena.ore Roreda, Pfcrorno, Motta -. 

n i n o I N O R A o Direttore 
«erra Se«*en - Vicedirettore resay, 
Stabilimento TlpocTafleo U EST S A . 
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